Progetti
Un milione di libri in rete

Premessa

L'Università di Bologna possiede un patrimonio di circa due milioni e mezzo di libri: Questa grande ricchezza, di interesse tanto attuale quanto storico, è diffusa in oltre cento biblioteche e risulta in molti casi difficilmente accessibile a studenti e studiosi.

La catalogazione informatizzata può facilitare enormemente l'accesso a questa risorsa fondamentale per la didattica e la ricerca, così come può facilitare la sua conservazione e la gestione del prestito libri.

La catalogazione informatizzata oggi disponibile presso l'Università di Bologna, essendo stata introdotta non molti anni fa, consente solo ad una piccola parte (meno del 20%) del patrimonio librario posseduto di entrare nel catalogo in linea, a disposizione degli utenti.

Più di tre quarti di quell'enorme patrimonio, dunque, restano invisibili alla comunità locale ed internazionale di studiosi che potrebbero accedervi, come già fanno per quel quarto, attraverso Internet.

In cifre, l'Università di Bologna ha attualmente nel catalogo automatizzato in linea circa 175.000 voci corrispondenti alle monografie catalogate secondo lo standard del servizio Bibliotecario nazionale (SBN), a cui si aggiungono altre 15.000 voci catalogate secondo altri standard, nonché circa 220.000 voci provenienti da inserimenti automatizzati ma non standard (quali caricamenti inventariali) da bonificare per omogeneizzare il sistema. 

Anche se attualmente la catalogazione in linea dei nuovi acquisti è effettuata al 90% dalle biblioteche dello SBA secondo lo standard SBN, appare evidente la necessità dell'inserimento nel catalogo automatizzato di un numero più significativo di voci ai fini di un ampliamento dell'offerta, sia a livello locale che nazionale, attraverso il recupero del pregresso, cioè delle voci relative alle opere acquisite negli anni precedenti e catalogate su supporto cartaceo o con altri metodi.

Di fronte a tale situazione, comune fino a qualche tempo fa a molte università d'Europa e degli Stati Uniti con un patrimonio bibliografico e documentale analogo al nostro, all'estero sono stati avviati progetti di catalogazione retrospettiva che hanno modificato rapidamente questo stato di cose.

Il sistema bibliotecario d'Ateneo tiene conto di queste esperienze e propone una soluzione adatta alla nostra Università con il seguente progetto, elaborato dallo SBA e dal CIB.

Potrà sembrare un progetto oneroso – sul piano sia economico sia organizzativo -, va tuttavia considerato che l'Ateneo bolognese spende annualmente per l'acquisizione librarie e per il personale delle biblioteche una cifra superiore ai trenta miliardi: di conseguenza, una siffatta valorizzazione del patrimonio culturale posseduto ed il sostanziale miglioramento dei servizi rendono senza dubbio conveniente un investimento in assoluto consistente, che non raggiunge il 10% della spesa annuale sopra riportata.

Obiettivo, benefici attesi 

Lo scopo del progetto consiste nell'inserimento nel catalogo automatizzato del SBA di ulteriori 500.000 voci corrispondenti al recupero di tutti i dati catalografici a partire dal 1980 nelle quattro aree bibliotecarie e nella bonifica dei 200.000 dati inventariali, con un incremento della copertura del posseduto di circa 20 punti percentuali e un aumento sostanziale, certamente ancora maggiore, del numero di utenti interni ed esterni all'Ateneo potenzialmente fruitori del servizio: Ciò porrebbe l'Università di Bologna in una posizione preminente in campo nazionale, nell'ambito dei servizi bibliotecari, e rappresenterebbe un importante contributo al ruolo di capitale europea della cultura previsto per la nostra città per l'anno 2000.

Da un punto di vista più strettamente bibliotecario, inoltre, il catalogo automatizzato così ampliato permetterà non solo una più larga disponibilità di interrogazione e di accesso a distanza alle biblioteche, con una ovvia maggiore efficienza in termini generali, ma anche lo sviluppo di importanti servizi, quali il prestito interbibliotecario di rete, che, oltre a facilitare grandemente l'utenza nella disponibilità delle opere presenti nelle biblioteche consentirà di limitare in misura significativa l'acquisto plurimo di materiale librario, con una riduzione di spesa a vantaggio di altri e più utili investimenti.

Scelte tecniche 

L'obiettivo generale consiste nella ricatalogazione integrale su supporto elettronico interrogabile via internet di tutte le registrazioni catalografiche disponibili a tutt'oggi solo su schede cartacee. L'obiettivo sarà ovviamente raggiunto attraverso alcune tappe successive.

Questo primo progetto, in particolare, si propone il recupero da scheda di tutte le registrazioni catalografiche dei volumi editi dal 1980 posseduti dalle biblioteche che attualmente catalogano i libri con il software SBN, software ufficialmente adottato dall'Ateneo.

Il software 

La scelta del sw del servizio bibliotecario nazionale (SBN) presenta vantaggi rilevanti:

· SBN è ufficialmente adottato a livello nazionale e promosso dal Ministero per i Beni Culturali, dal Ministero per la Ricerca Scientifica e Tecnologica e dalle Regioni; 

· SBN prevede che la catalogazione dei libri, una volta inserite nella base dati, siano "catturabili" dai partner della cooperazione: si dispone così di un pool ricco di oltre 4.500.000 di notizie ed il lavoro può procedere molto rapidamente, perché occorre molto meno tempo a riconoscere e a catturare una notizia già esistente che a inserirla ex novo; 

· SBN è un sw già ampiamente testato e ben conosciuto dai bibliotecari dell'Università. E' così possibile reperire agevolmente personale interno con la formazione e l'esperienza adeguate per la gestione generale del progetto ed in particolare per il controllo e l'organizzazione dei lavori; 

· SBN fornisce record catalografici congruenti con quelli prodotti dalle nostre biblioteche automatizzate, essendo il software ufficialmente adottato dall'Ateneo. Non è quindi necessario acquisire o scrivere un nuovo programma per lo scarico di questi dati nel catalogo in linea (opac) di Ateneo; 

· Il Ministero per i beni culturali promuove e intende cofinanziare nel futuro prossimo progetti di recupero del retrospettivo in SBN;

Recupero "da scheda" piuttosto che "libro in mano"

Il recupero del retrospettivo può essere effettuato inserendo le informazioni catalografiche nel database elettronico della scheda cartacea già esistente, oppure riprendendo in mano tutti i libri, rifacendo cioè ex novo la catalogazione.

E' ovviamente preferibile il recupero da scheda perché più rapido, economico e semplice dal punto di vista organizzativo. Tale tipo di recupero richiede però che le schede siano state realizzate seguendo criteri di catalogazione normalizzati. In linea di massima per le pubblicazioni più recenti (dal 1980) la normativa catalografica è stata rispettata dalla quasi totalità delle biblioteche che partecipano a questo primo progetto. Si ritiene quindi necessario ricorrere al recupero da libro solamente nei pochi casi in cui sia impossibile utilizzare le schede in quanto scorrette o troppo generiche.

La scelta dei volumi: dal 1980 in poi 

· La scelta di registrare i volumi editi dal 1980 presenta il vantaggio di poter fornire all'utenza un'indicazione chiara e semplice di quali registrazioni catalografiche siano reperibili con certezza in linea; 

· ne trarrà indubbio giovamento anche il servizio di prestito (che verrà automatizzato dal gennaio 1998) perché si tratta dei libri più frequentemente richiesti, e quindi gli addetti, trovando già presenti i dati, non dovranno di volta in volta inserire al momento registrazioni inevitabilmente parziali; 

· le pubblicazioni edite dal 1980 costituiscono la maggiore parte delle 4.500.000 notizie presenti sulla banca dati dell'indice, è quindi possibile sfruttare al massimo la procedura di cattura dei record, riducendo così al minimo i nuovi inserimenti; 

· dal 1980 le biblioteche hanno adottato regole di catalogazione standardizzate, è quindi possibile programmare il recupero da scheda; 

· il criterio della data di pubblicazione permette agli operatori di identificare immediatamente su quali schede lavorare; 

· infine, si tratta di un criterio condivisibile e facilmente applicabile a tutte le biblioteche, indipendentemente dall'ambito disciplinare di appartenenza.

Coordinamento delle attività 

Il coordinamento tecnico generale è compito di personale interno all'Ateneo: si propongono il coordinatore generale del SBA ed il responsabile del SBN presso il CIB. Si prevede un livello "intermedio" di coordinamento tecnico effettuato da operatori che seguano direttamente i lavori e svolgano funzioni di collegamento tra il coordinamento generale del progetto ed i cataloghi impiegati.

Un'organizzazione centralizzata del lavoro, oltre ad avere il pregio di interferire solo in minima parte con l'attività corrente delle biblioteche interessate, al tempo stesso è la sola che consente un efficace controllo tecnico del progetto.

Concentrare poi il lavoro in un'unica sede non crea problemi alle biblioteche, che non hanno spazio per ospitare personale straordinario – spesso nemmeno per un paio di unità – e non costringe a traslocare continuamente le postazioni di lavoro (personal computer) da una biblioteca all'altra una volta esaurito il recupero di ciascun catalogo. Inoltre, un solo coordinatore "intermedio" per turno riesce a fornire risposte pronte ed esaurienti a dubbi ed indecisioni dei dieci operatori contemporaneamente presenti (vedi sotto); invece, se questi ultimi fossero dispersi in diverse strutture, avrebbero solo un punto di riferimento lontano, disponibile con difficoltà ed inevitabilmente poco tempestivo. Inoltre la concentrazione del lavoro in un'unica sede consente a tutti gli operatori di partecipare alla soluzione dei "casi" sottoposti al coordinatore, quindi anche un sensibile miglioramento potenziale della qualità del lavoro svolto.

Immissione dei dati: due soluzioni possibili

Il numero complessivo di record bibliografici da inserire nella base dati bibliografico-documentale dell'Università di Bologna è stimato in 700.000. Per l'immissione di questi dati sono possibili due soluzioni alternative:

· nella prima il lavoro è affidato ad una cooperativa esterna o a un consorzio di cooperative; 

· nella seconda si ricorre a personale (part-time o full- time) assunto a termine.

I costi corrispondenti alle due soluzioni sono indicati nelle tabelle allegate.

Esecuzione del lavoro e tempi di realizzazione 

Per entrambe le soluzioni previste, i lavori saranno organizzati nel modo seguente:

· ogni biblioteca coinvolta nel progetto deve essere disponibile a fornire le informazioni ed i chiarimenti necessari su aspetti propri delle singole strutture (ad esempio, sezioni di collocazione, serie inventariali, eccetera), individuando un referente del progetto; 

· I catalogatori, distribuiti su due turni (mattina e pomeriggio) per permettere il massimo sfruttamento delle stazioni di lavoro e delle userid per accedere agli archivi, operano in un'unica sede attrezzata con stazioni di lavoro (Personal computer) collegate in rete alla macchina IBM; 

· Ogni gruppo è seguito da un operatore con maggiore responsabilità con funzioni di prima consulenza per quanto riguarda i problemi tecnici più semplici e di monitoraggio dell'attività; 

· Le schede possono essere portate agli operatori direttamente dalle biblioteche, prelevando i cassetti degli schedari, oppure fotocopiate. La prima soluzione, ovviamente più economica, presenta lo svantaggio di lasciare la biblioteca senza vari cassetti alla volta del proprio schedario per uno o più giorni. Le schede fotocopiate evitano tale disagio, permettono agli operatori di lavorare più agevolmente e sono riutilizzabili in successivi ulteriori progetti di recupero del retrospettivo, presentano il solo svantaggio di comportare un costo;< 

· Ogni operatore sfoglia le schede di ogni cassetto e ricerca in banca dati tutte le monografie che riportano sulla scheda una data pubblicazione successiva al 1980 (compreso), l'operatore poi cattura e colloca i volumi già presentati in banca dati, inserisce quelli mancanti e segna a parte quelli per cui i dati della scheda non sono sufficienti a garantire una corretta cattura o la registrazione catalografica; 

· Alla fine di ogni giornata, si spedisce via fax alla biblioteca l'elenco dei volumi che non è stato possibile recuperare da scheda e il cui frontespizio in fotocopia dovrà essere spedito (sempre via fax) al centro di recupero. 

Sulla base dell'esperienza già acquisita in Ateneo per il recupero delle catalogazioni retrospettive tramite "cattura" dall'indice nazionale (80%) ed immissione delle informazioni bibliografiche nuove (20%), il lavoro può essere portato a termine in due anni e la spesa suddivisa di conseguenza per entrambe le soluzioni prospettate.

Il supporto informatico 

Il progetto necessita di un irrinunciabile supporto informatico. In particolare è necessario rendere disponibili le stazioni di lavoro per il personale incaricato dell'inserimento delle informazioni ed i collegamenti di rete atti a garantire l'interconnessione WAN delle stazioni stesse col calcolatore "indice": Mentre per quanto riguarda le stazioni di lavoro i costi sono facilmente prevedibili (si tratta, in sostanza, di 11 Pc opportunamente dimensionati), per quanto riguarda invece i costi necessari a garantire la connettività, essi sono fortemente influenzati dalla localizzazione delle stazioni di lavoro. In particolare, se le stazioni di lavoro sono installate in locali dell'Università (centrali o dipartimenti) già serviti dalla rete di trasmissione di Almanet, i costi possono essere contenuti perché relativi alle sole licenze di uso del sw, alle stazioni di lavoro, ai cavi ed alla minima apparecchiatura di rete necessaria. Nel caso in cui, invece, le stazioni di lavoro stiano installate in locali dell'Università non serviti da Almanet (es. un appartamento in affitto), i costi subiranno un inevitabile aumento perché dovranno comprendere anche l'affitto di una linea Telecom e l'acquisto di un router. Infine (stazioni di lavoro di proprietà della ditta privata comunque in locali dell'Università ), dovrà essere garantito il collegamento in Almanet e da qui al calcolatore "indice". I costi quindi sarebbero limitati al solo impianto di rete (locale o estesa), ai cavi di connessione ed alle licenze in uso.

Monitoraggio e computo dell'attività 

Esistono già procedure informatiche che consentono il computo delle attività catalografiche svolte da ogni usered.

In particolare è possibile monitorare la qualità dei nuovi titoli inseriti sulla base dati del polo territoriale (sia catturati da indice sia creati ex novo) e le collocazioni inserite.

La qualità dei dati immessi nel corso del progetto viene verificata svolgendo controlli periodici a campione a cura di esperti interni all'Ateneo (ad esempio, i componenti per l'università della commissione tecnica del polo SBN territoriale). Per questi controlli, comunque necessari, non sono previsti costi aggiuntivi.

Cofinanziamento del progetto 

Come noto, sono in fase avanzata di elaborazione progetti per la catalogazione retrospettiva da parte del MURST e del MBCA.

Il presente progetto ha tutte le caratteristiche scientifiche e tecniche per accedere ai fondi che saranno messi a disposizione nell'ambito dei progetti nazionali citati. Si può quindi prevedere ragionevolmente che se l'Università di Bologna si impegnerà finanziariamente per il primo dei due anni previsti per la realizzazione del progetto, il secondo anno potrebbe essere completamente a carico MURST. 

